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COMUNE DI REMANZACCO

Verbale n.16

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SU SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
E ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO 2025-2027

PREMESSA

In data 19/12/2024, con deliberazione n.46, il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio
di previsione finanziario 2025 - 2027 e relativi allegati, redatto in termini di competenza e
di cassa secondo lo schema di cui D.Lgs. 118/2011, trasmesso in BDAP con relativa
certificazione in data 20.12.2024.

RICHIAMATE le deliberazioni di Giunta Comunale:

- n. 109 del 19.12.2024 con cui sono state assegnate le risorse finanziarie del bilancio 2025-
2027 ai responsabili di servizio;

- N. 19 del 10.2.2025 con cui è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione
(P.I.A.O.) 2025-2027;

- n. 26 del 19.02.2025, di approvazione del piano annuale dei flussi di cassa per l’anno 2025,
adottata ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del D.L. n. 155/2024;

DATO ATTO che con determinazione n. 177 del 15.4.2025 è stato approvato l’aggiornamento a
tutto il 1° trimestre 2025 del piano annuale dei flussi di cassa per l'anno 2025;

In data 28.4.2025 il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 6 ha approvato il rendiconto della

gestione 2024, trasmesso in BDAP con relativa certificazione in data 29.4.2025, con

l’accertamento di un avanzo di amministrazione finale totale di € 3.259.800,71 così composto:
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GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 2024 3.449.996,33

RISCOSSIONI (+) 1.501.014,87 9.653.154,12 11.154.168,99

PAGAMENTI (-) 1.282.071,67 9.022.004,33 10.304.076,00

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 4.300.089,32

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDODI CASSA AL 31 DICEMBRE 2024 (=) 4.300.089,32

RESIDUIATTIVI (+) 716.704,67 2.321.445,36 3.038.150,03

di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del
riversamento nel conto di tesoreria principale 51.828,04

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del
dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUIPASSIVI (-) 153.928,14 1.002.289,98 1.156.218,12

FONDOPLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 33.512,66

FONDOPLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (-) 2.888.707,86

FONDOPLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE (-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2024 (A) (=) 3.259.800,71

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2024

Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2024 423.169,29

Fondo perdite società partecipate 29.053,48

Fondo contenzioso 0,00

Altri accantonamenti 113.580,86

Totale parte accantonata (B) 565.803,63
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 34.611,59
Vincoli derivanti da trasferimenti 1.051.848,08
Vincoli derivanti da contrazione di mutui 0,00
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 42.281,93
Altri vincoli da specificare 0,00

Totale parte vincolata (C) 1.128.741,60
Totale parte destinata agli investimenti (D) 468.738,85

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 1.096.516,63
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Dopo l’approvazione del bilancio di previsione il Consiglio Comunale ha approvato le seguenti

variazioni di bilancio:

numero data oggetto

8 28/04/2025
VARIAZIONE AL BILANCIO 2025-2027 CON APPLICAZIONE AVANZO DI
AMMINISTRAZIONE 2024 AI SENSI ART. 175 TUEL 267-2000

5 28/04/2025
RATIFICA VARIAZIONE DI BILANCIO ASSUNTA IN VIA D'URGENZA DALLA
GIUNTA COMUNALE AI SENSI ART. 175 C. 4 DEL TUEL 267-2000 con
deliberazione n. 30 del 3.3.2025

3 29/01/2025 VARIAZIONE N. 1-2025 AL BILANCIO 2025-2027

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione sono stati adottati i seguenti atti deliberativi della

Giunta comunale, ai sensi dell’art. 176 del Tuel e del punto 8.12) del principio contabile applicato

n. 4.2 al D.Lgs. 118/2011, comportanti prelievi dal Fondo di Riserva:

- deliberazione giuntale n. 36 del 10.3.2025 – prelevamento fondo di riserva ordinario e di cassa

1/2025;

La Giunta ha effettuato le seguenti variazioni di sua competenza ai sensi dell’art.175 TUEL;

numero data oggetto

54 28/04/2025

ART. 175 COMMA 5BIS LETTERA D) DEL D.LGS. N. 267 DEL 18 AGOSTO 2000
VARIAZIONE ALLE DOTAZIONI DI CASSA DELL'ANNUALITA' 2025 DEL BILANCIO
2025-2027 DI COMPETENZA DELLA GIUNTA COMUNALE A SEGUITO
RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI

50 09/04/2025
VARIAZIONE AI SENSI ART. 175 COMMA 5BIS-5QUATER DEL TUEL 267-2000 TRA
CAPITOLI APPARTENENTI A MACROAGGREGATI DIVERSI ALL'INTERNO DELLA
STESSA MISSIONE-PROGRAMMA-TITOLO

42 28/03/2025
VARIAZIONE AI SENSI ART. 175 COMMA 5BIS-5QUATER DEL TUEL 267-2000 TRA
CAPITOLI APPARTENENTI A MACROAGGREGATI DIVERSI ALL'INTERNO DELLA
STESSA MISSIONE-PROGRAMMA-TITOLO

2 10/01/2025

ADEGUAMENTO DEGLI STANZIAMENTI DI CASSA A SEGUITO VARIAZIONE DEI
RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ALLA DATA DEL 31/12/2024 RISPETTO AI RESIDUI
PRESUNTI INSERITI NELLO SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 -
VARIAZIONE DI BILANCIO DI COMPETENZA DELLA GIUNTA COMUNALE AI
SENSI DELL'ART. 175, COMMA 5-BIS LETTERA D) DEL TUEL D.LGS. 18.08.2000,
N. 267

1 10/01/2025

ADEGUAMENTO DEGLI STANZIAMENTI DEL BILANCIO 2025-2027 ALLE
VARIAZIONI DI ESIGIBILITÀ ADOTTATE AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 5
QUATER LETT. B) ED E-BIS) DEL D. LGS. 267/2000 CON DETERMINAZIONE DEL
RESPONSABILE FINANZIARIO



4

Il Responsabile del Servizio Finanziario ha adottato le seguenti variazioni di sua competenza ai

sensi dell'art. 175, comma 5 – quater lettera a), T.U.E.L:

data
registro
generale oggetto

21/05/2025 225
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI APPARTENENTI ALLA STESSA
MISSIONE-PROGRAMMA-TITOLO E MACROAGGREGATO AI SENSI ART. 175
COMMA 5 QUATER DEL D.LGS 267-2000

07/05/2025 198
Art. 175 COMMA 5 QUATER D.LGS. 267/2000 VARIAZIONE COMPENSATIVA
ALLE PARTITE DI GIRO DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2025

23/04/2025 184
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI APPARTENENTI ALLA STESSA
MISSIONE-PROGRAMMA-TITOLO E MACROAGGREGATO AI SENSI ART. 175
COMMA 5 QUATER DEL D.LGS 267-2000

16/04/2025 178
Art. 175 comma 5-quater lettera c) D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 Variazione al
bilancio di previsione finanziario 2025-2027 per applicazione quote di avanzo
vincolato 2024

15/04/2025 177
Aggiornamento a tutto il 1° trimestre 2025 del piano annuale dei flussi di cassa per
l'anno 2025, approvato con deliberazione G.C. n. 26/2025

04/04/2025 164
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI APPARTENENTI ALLA STESSA
MISSIONE-PROGRAMMA-TITOLO E MACROAGGREGATO AI SENSI ART. 175
COMMA 5 QUATER DEL D.LGS 267-2000

14/03/2025 137
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI APPARTENENTI ALLA STESSA
MISSIONE-PROGRAMMA-TITOLO E MACROAGGREGATO AI SENSI ART. 175
COMMA 5 QUATER DEL D.LGS 267-2000

10/03/2025 125
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI APPARTENENTI ALLA STESSA
MISSIONE-PROGRAMMA-TITOLO E MACROAGGREGATO AI SENSI ART. 175
COMMA 5 QUATER DEL D.LGS 267-2000

26/02/2025 100
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI APPARTENENTI ALLA STESSA
MISSIONE-PROGRAMMA-TITOLO E MACROAGGREGATO AI SENSI ART. 175
COMMA 5 QUATER DEL D.LGS 267-2000

21/02/2025 85
Art. 175 comma 5-quater lettera c) D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 Variazione al
bilancio di previsione finanziario 2025-2027 per applicazione quote di avanzo
vincolato 2024

21/02/2025 84
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI APPARTENENTI ALLA STESSA
MISSIONE-PROGRAMMA-TITOLO E MACROAGGREGATO AI SENSI ART. 175
COMMA 5 QUATER DEL D.LGS 267-2000

18/02/2025 71
VARIAZIONE STANZIAMENTI AL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN CORSO
D'ANNO A SEGUITO MODIFICA ESIGIBILITA' - ART. 175 COMMA 5 QUATER
LETTERA B D. LGS 267 -2000

18/02/2025 70
Art. 175 comma 5-quater lettera c) D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 Variazione al
bilancio di previsione finanziario 2025-2027 per applicazione quote di avanzo
vincolato 2024

06/02/2025 53
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI APPARTENENTI ALLA STESSA
MISSIONE-PROGRAMMA-TITOLO E MACROAGGREGATO AI SENSI ART. 175
COMMA 5 QUATER DEL D.LGS 267-2000

05/02/2025 50
Art. 175 comma 5-quater lettera c) D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 Variazione al
bilancio di previsione finanziario 2025-2027 per applicazione quote di avanzo
vincolato 2024

17/01/2025 16
Art. 175 comma 5-quater lettera c) D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 Variazione al
bilancio di previsione finanziario 2025-2027 per applicazione quote di avanzo
vincolato 2024
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Sinora risulta applicata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, una quota di avanzo di

amministrazione pari a 764.230,40 così composta:

VOCE DELL'AVANZO
ACCERTATO DA

CONSUNTIVO

GIA' APPLICATO AL

BILANCIO

RIMANE DA

APPLICARE

Fondi accantonati € 565.803,63 -€ € 565.803,63

Fondi vincolati € 1.128.741,60 174.665,31€ € 954.076,29

Fondi destinati a spese di

investimento € 468.738,85 444.834,87€ € 23.903,98

Fondi liberi € 1.096.516,63 144.730,22€ € 951.786,41

TOTALE € 3.259.800,71 € 764.230,40 € 2.495.570,31

In data 27.5.2025 è stata sottoposta all’Organo di Revisione, per la successiva presentazione al

Consiglio Comunale, nella prima seduta utile, la proposta di deliberazione e la documentazione

necessaria all’esame dell’argomento di cui all’oggetto.

PNRR

L’Organo di Revisione rileva che l’Ente è soggetto all’implementazione del portale PAdigitale2026

che risulta regolarmente aggiornato, non avendo in corso progetti rientranti nell’obbligo di

alimentazione del portale ReGis.

L’Organo di Revisione ha accertato l’avvenuta predisposizione da parte dell’Ente di appositi

capitoli all’interno del piano esecutivo di gestione (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al

fine di garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico,

garantendo così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa.

L’Organo di Revisione ha accertato le corrette variazioni di bilancio concernenti le rimodulazioni

dei cronoprogrammi di spesa, che rispecchiano le autorizzazioni del Ministero competente.

L'Ente non ha previsto di richiedere anticipazioni al MEF ai sensi delle Circolari del MEF 21/2024.
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

L’articolo 193 del TUEL prevede che:

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e

tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli

investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento

agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6.

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una

volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare,

contestualmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato

di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere

utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate,

ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di

destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre

entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le

modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il

ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006,

n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la

data di cui al comma 2.

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente

articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui

all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.”

L’articolo 175 comma 8 del TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale,

deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al

fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”.
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Rilevato che il regolamento di contabilità dell’ente non ha previsto una diversa periodicità per la

salvaguardia degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio.

Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico

finanziario, gli enti locali devono attestare:

 il rispetto del principio del pareggio di bilancio;

 il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto;

 la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla

normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione;

 la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di

organismi partecipati.

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente:

 le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della

gestione di competenza, della gestione dei residui ed anche della gestione di cassa;

 i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL;

 l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di

amministrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel

bilancio di previsione, in relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero

necessarie;

 le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di

organismi partecipati.

L'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio Comunale ha pertanto una triplice

finalità:

 Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il

permanere degli equilibri generali di bilancio;

 Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a

ripristinare la situazione di pareggio;

 Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei

programmi generali intrapresi dall'Ente.

In caso di applicazione di avanzo si richiama l’articolo 187, comma 2 del D.Lgs. 267/2000 che così

dispone:

“1. Il risultato d’amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli

investimenti e fondi accantonati….

2. La quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente, accertato ai sensi

dell’art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di

variazione al bilancio, per le finalità di seguito indicate:
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a) per la copertura di debiti fuori bilancio;

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui

all’art.193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;

c) per il finanziamento di spese d’investimento;

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.

3 bis L’avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l’ente si

trovi in una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222, fatto salvo l’utilizzo per provvedimenti di

riequilibrio di cui all’art.193”.

L’allegato n. 4/1 al D.Lgs.n.118/2011 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di

bilancio”, punto 4.2 “Gli strumenti della programmazione degli enti locali” prevede che: “Gli strumenti

di programmazione degli enti locali sono: … g) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31

luglio di ogni anno”.

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE

Il Revisore unico prende atto che alla proposta di deliberazione sono allegati i seguenti documenti

a. la stampa del conto del bilancio alla data del 29 maggio 2025.

b. l’attestazione dei responsabili di settore sull’andamento delle entrate;

c. la dichiarazione di insussistenza dei debiti fuori bilancio rilasciata dai responsabili dei
servizi o di esistenza di debiti con proposta di riconoscimento e finanziamento;

d. la dichiarazione dei responsabili dei servizi e del responsabile del servizio finanziario
attestante che non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e
passivi, rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto;

e. la dimostrazione che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di
amministrazione sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei
residui;

f. il fondo di cassa, così come risultante dalle scritture del Tesoriere alla data del 29.05.2025

con evidenziazione del saldo di cassa vincolata;

g. il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal
D.Lgs 118/2011;

h. le attestazioni sui tempi di pagamento (indicatore di ritardo e di tempestività) nonché dello
stock di debiti commerciali del primo trimestre del 2025 e referto MEF del 28.04.2025.
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Il Revisore Unico, procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli equilibri

di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione allegato

4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g);

La Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei Servizi le seguenti

informazioni:

 l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio;

 l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero

della gestione dei residui;

 l’esistenza di situazione nel bilancio al 31/12/2024 di organismi partecipati tali da richiedere

l’accantonamento (o un maggiore accantonamento) a copertura di perdita o disavanzi

come disposto dai commi 552 e seguenti dell’art.1 della legge 147/2013 e dal comma 5

dell’art. 14 del D.Lgs. n. 175/2016;

 il regolare svolgimento del crono – programma dei lavori pubblici;

 la segnalazione di eventuali nuove e sopravvenute esigenze e di nuove/maggiori risorse.

Dagli atti a corredo dell’operazione emerge che, nel corso del 2025, sono stati segnalati alcuni

debiti fuori bilancio, già oggetto di riconoscimento consiliare e non ne risultano sussistere altri da

ripianare.

I Responsabili dei Servizi non hanno segnalato, l’esistenza di situazioni di entità tale che possano

generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui.

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato i propri bilanci d’esercizio al 31/12/2023, e dal loro

risultato non emerge la necessità di effettuare o integrare gli accantonamenti richiesti dall’articolo

21 del D.Lgs. 175/2016.

Le società partecipate CAFC, POIANA ed A&t2000 hanno approvato i propri bilanci d’esercizio al

31/12/2024, e dal loro risultato non emerge la necessità di effettuare o integrare gli

accantonamenti richiesti dall’articolo 21 del D.Lgs. 175/2016.

VERIFICA ACCANTONAMENTI

In merito alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di

previsione e nell’avanzo di amministrazione, l’accantonamento risulta integrato in sede di

assestamento in misura che si valuta congrua.



10

Con l’operazione di assestamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, si intende

applicare una quota di avanzo di amministrazione di euro 100.500,00 così composta:

fondi accantonati per euro 0,00;

fondi vincolati per euro 0,00;

fondi destinati agli investimenti per euro 0,00;

fondi disponibili per euro 100.500,00 destinata a spese d’investimento per

euro 75.000,00 e a spese correnti non ripetitive per euro 25.500,00.

Il Revisore Unico procede ora all’analisi delle variazioni di bilancio proposte al Consiglio

Comunale, riepilogate, per titoli, come segue:

Fondo pluriennale vincolato per spese

correnti 33.512,66 33.512,66

Fondo pluriennale vincolato per spese

in conto capitale 2.888.707,86 2.888.707,86

Utilizzo avanzo di Amministrazione 764.230,40 100.500,00 864.730,40

- di cui avanzo vincolato utilizzato

anticipatamente -

1

Entrate correnti di natura tributaria,

contributiva e perequativa 2.092.791,29 - 2.092.791,29

2 Trasferimenti correnti 2.628.380,55 - 2.628.380,55

3 Entrate extratributarie 1.201.726,51 - 1.201.726,51

4 Entrate in conto capitale 6.109.154,99 - 6.109.154,99

5
Entrate da riduzione di attività

finanziarie - - -

6 Accensione prestiti -

7

Anticipazioni da istituto

tesoriere/cassiere -

9
Entrate per conto terzi e partite di giro

3.383.000,00 - 3.383.000,00

15.415.053,34 - 15.415.053,34

19.101.504,26 100.500,00 19.202.004,26

Disavanzo di amministrazione -

1 Spese correnti 5.825.361,19 25.500,00 5.850.861,19

2 Spese in conto capitale 9.600.525,65 75.000,00 9.675.525,65

3
Spese per incremento di attività

finanziarie - - -

4 Rimborso di prestiti 292.617,42 - 292.617,42

5
Chiusura anticipazioni da istituto

Tesoriere/Cassiere -

7 Spese per conto terzi e partite di giro 3.383.000,00 - 3.383.000,00

Totale generale delle spese 19.101.504,26 100.500,00 19.202.004,26

Totale generale delle entrate

TITOLO ANNUALITA' 2025 COMPETENZA
BILANCIO

ATTUALE

VARIAZIONI

+/-

BILANCIO

ASSESTATO

Totale
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FONDO DI CASSA 4.300.089,32 4.300.089,32

1

Entrate correnti di natura

tributaria, contributiva e

perequativa 2.097.791,29 - 2.097.791,29

2 Trasferimenti correnti 2.892.488,15 - 2.892.488,15

3 Entrate extratributarie 1.247.890,28 - 1.247.890,28

4 Entrate in conto capitale 7.977.189,43 - 7.977.189,43

5
Entrate da riduzione di attività

finanziarie - -

6 Accensione prestiti -

7

Anticipazioni da istituto

tesoriere/cassiere -

9

Entrate per conto terzi e partite

di giro 3.388.572,04 3.388.572,04

17.603.931,19 - 17.603.931,19

21.904.020,51 - 21.904.020,51

1 Spese correnti 6.626.281,89 25.500,00 6.651.781,89

2 Spese in conto capitale 9.746.765,62 75.000,00 9.821.765,62

3
Spese per incremento di attività

finanziarie - -

4 Rimborso di prestiti 292.617,42 - 292.617,42

5
Chiusura anticipazioni da

istituto Tesoriere/Cassiere -

7
Spese per conto terzi e partite

di giro 3.468.085,77 - 3.468.085,77

Totale generale delle spese 20.133.750,70 100.500,00 20.234.250,70

SALDO DI CASSA 1.770.269,81 100.500,00- 1.669.769,81

Totale generale delle entrate

TITOLO ANNUALITA' 2025 CASSA BILANCIO ATTUALE VARIAZIONI +/- BILANCIO ASSESTATO

Totale
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Fondo pluriennale vincolato per

spese correnti 31.871,00 31.871,00

Fondo pluriennale vincolato per

spese in conto capitale 83.814,00 83.814,00

Utilizzo avanzo di Amministrazione - - -

- di cui avanzo vincolato utilizzato

anticipatamente -

1

Entrate correnti di natura tributaria,

contributiva e perequativa 2.187.500,00 - 2.187.500,00

2 Trasferimenti correnti
2.574.670,01 - 2.574.670,01

3 Entrate extratributarie
1.225.336,42 - 1.225.336,42

4 Entrate in conto capitale
681.883,29 - 681.883,29

5
Entrate da riduzione di attività

finanziarie - - -

6 Accensione prestiti
-

7

Anticipazioni da istituto

tesoriere/cassiere -

9
Entrate per conto terzi e partite di

giro 3.383.000,00 - 3.383.000,00

10.052.389,72 - 10.052.389,72

10.168.074,72 - 10.168.074,72

Disavanzo di amministrazione -

1 Spese correnti 5.719.259,08 - 5.719.259,08

2 Spese in conto capitale
765.718,21 - 765.718,21

3
Spese per incremento di attività

finanziarie - - -

4 Rimborso di prestiti 300.097,43 - 300.097,43

5
Chiusura anticipazioni da istituto

Tesoriere/Cassiere -

7 Spese per conto terzi e partite di giro
3.383.000,00 - 3.383.000,00

Totale generale delle spese 10.168.074,72 - 10.168.074,72

BILANCIO ASSESTATO

Totale

Totale generale delle entrate

TITOLO ANNUALITA' 2026 COMPETENZA BILANCIO ATTUALE VARIAZIONI +/-
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Fondo pluriennale vincolato per

spese correnti -

Fondo pluriennale vincolato per

spese in conto capitale 1.830,00 1.830,00

Utilizzo avanzo di Amministrazione -

- di cui avanzo vincolato utilizzato

anticipatamente -

1

Entrate correnti di natura tributaria,

contributiva e perequativa
2.187.500,00 - 2.187.500,00

2 Trasferimenti correnti 2.556.670,01 - 2.556.670,01

3 Entrate extratributarie 1.225.336,42 1.225.336,42

4 Entrate in conto capitale 194.643,29 194.643,29

5
Entrate da riduzione di attività

finanziarie -

6 Accensione prestiti -

7

Anticipazioni da istituto

tesoriere/cassiere -

9

Entrate per conto terzi e partite di

giro 3.383.000,00 - 3.383.000,00

9.547.149,72 - 9.547.149,72

9.548.979,72 - 9.548.979,72

Disavanzo di amministrazione -

1 Spese correnti 5.661.349,69 - 5.661.349,69

2 Spese in conto capitale 191.379,20 191.379,20

3
Spese per incremento di attività

finanziarie -

4 Rimborso di prestiti 313.250,83 - 313.250,83

5
Chiusura anticipazioni da istituto

Tesoriere/Cassiere -

7 Spese per conto terzi e partite di giro
3.383.000,00 - 3.383.000,00

Totale generale delle spese 9.548.979,72 - 9.548.979,72

Totale generale delle entrate

TITOLO ANNUALITA' 2027 COMPETENZA BILANCIO ATTUALE VARIAZIONI +/- BILANCIO ASSESTATO

Totale
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Le variazioni sono così riassunte:

ANNO 2026 2027

Competenza Cassa Competenza Competenza
Applicazione avanzo di
amministrazione 100.500,00

di cui parte corrente 25.500,00 -

di cui parte capitale 75.000,00 -

Parte corrente

Maggiori entrate - - - -

Minori entrate - - - -

Maggiori spese 120.658,60 120.100,00 176.500,00 176.500,00

Minori spese 95.158,60 94.600,00 176.500,00 176.500,00

Totale parte corrente 25.500,00- 25.500,00- - -

Parte capitale

Maggiori entrate - - - -

Minori entrate - - - -

Maggiori spese 75.000,00 75.000,00

Minori spese - -

Totale parte capitale 75.000,00- 75.000,00- - -

Partite di giro

Maggiori entrate - - - -

Mggiori spese - - - -

Saldo totale variazioni - 100.500,00- - -

2025

Il Revisore unico attesta che le variazioni proposte sono:

- Attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste;

- Congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità;

- Coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica.
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Il Revisore ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti dal comma
6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati:

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO

2025
COMPETENZA ANNO

2026
COMPETENZA ANNO

2027

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 4.300.089,32

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 0,00 0,00 0,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 25.500,00 136.925,43 136.925,79
di cui
- fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
- fondo crediti di dubbia esigibilità -558,60 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti
obbligazionari

(-) 0,08 0,44 0,08

- di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 25.500,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 25.500,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge

(+) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in
base a specifiche disposizioni di legge e principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione
anticipata dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO

2025
COMPETENZA ANNO

2026
COMPETENZA ANNO

2027

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 75.000,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 00,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo
termine

(-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in
base a specifiche disposizioni di legge e principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione
anticipata dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 75.000,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO

2025
COMPETENZA ANNO

2026
COMPETENZA ANNO

2027

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo
termine

(+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

(+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-ungo
termine

(-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività
finanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00
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Per quanto riguarda la gestione dei residui la situazione al 29.5.2025 è la seguente:

1

Entrate correnti di natura

tributaria, contributiva e

perequativa 489.615,43 60.569,02 - 429.046,41

2 Trasferimenti correnti 304.025,53 222.078,46 4.630,47 77.316,60

3 Entrate extratributarie 334.864,00 231.564,48 - 1.405,05 104.704,57

4 Entrate in conto capitale 1.868.034,44 626.812,27 - 1.241.222,17

5
Entrate da riduzione di attività

finanziarie - - -

6 Accensione prestiti - - -

7
Anticipazioni da istituto

tesoriere/cassiere - -

9
Entrate per conto terzi e partite di

giro 41.610,63 35.835,25 245,00 5.530,38

3.038.150,03 1.176.859,48 3.470,42 1.857.820,13

Disavanzo di amministrazione - -

1 Spese correnti 836.078,38 491.976,55 122.182,37 221.919,46

2 Spese in conto capitale 235.053,97 227.081,97 - 7.972,00

3
Spese per incremento di attività

finanziarie - -

4 Rimborso di prestiti - - -

5
Chiusura anticipazioni da istituto

Tesoriere/Cassiere - -

7
Spese per conto terzi e partite di

giro 85.085,77 32.884,51 - 52.201,26

Totale generale delle spese 1.156.218,12 751.943,03 122.182,37 282.092,72

Totale generale delle entrate

Residui alla

data della

verifica

TITOLO DESCRIZIONE TITOLO
Residui al

31.12.2024

Riscossioni/pag

amenti

Maggiori/minori

residui
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CONCLUSIONE

Tutto ciò premesso, l’Organo di Revisione:

visto

- l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.);

- l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n.

267/2000 (T.U.E.L.);

- il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011;

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.);

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili;

- il vigente Statuto dell’Ente;

- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi e contenuti nella proposta di deliberazione

in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL);

verificato

- il permanere degli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in conto residui;

- l’inesistenza di altri debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati alla data odierna;

- la coerenza delle previsioni che della gestione relativamente agli obblighi di finanza pubblica per

gli anni 2025-2027,

esprime parere favorevole

sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in

conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di bilancio di previsione proposta.

Udine, 4 giugno 2025

Il Revisore Unico

Rag. Tedeschi Renato

Firmato digitalmente


